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Dopo i tentativi della DC di rinviare i lavori del Consiglio 

LA NUOVA GIÙ NTA AFFRONTA 
I GRAVI PROBLEMI DI TARANTO 
Spaccatura in seno alla Democrazia cristiana che ha visto fallire ogni tentativo di ricatto • Consapevolezza della 
complessità dei nodi da sciogliere per lo sviluppo della città • Necessità di coinvolgere larghi strati di masse popolari 

Molte ambiguità nella linea emersa al Comitato regionale scudocrociato 

In Sicilia rilanciato dalla DC 
il vecchio sistema di alleanze 

Interpretazione riduttiva dell'esperienza del parto di fine legislatura — Nessuna risposta alla proposta comunista per un incontro del 
partiti autonomistici sul programma di governo regionale — Il PCI afferma la necessità di un accordo per la presidenza dell'ARS 

Una manifestazione per lo sviluppo di Taranto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

Dopo un breve dibatti to. 
prat icamente senza btoria, si 
e concluso Ieri ^era alla »( Za 
garella » di Palei ino il Co 
unta to lesionale deniocn-'.ni
no dedicato alle prospettive 
per il dopo elezioni in Sicilia 

1 vari gruppi hanno con
cordato sulla linea, caratte
rizzata da molte ambiguità, 
esposta dal segretario remo-
naie, Rosario Nicoletti. nel
lo sua relazione Per la Sici
lia. la DC ha proposto il ri
lancio del vecchio sistema 
di alleanze (una maggio! an-
ztt « articolata a t torno nll'm-
contro essenziale tra DC e 
PSI e al permanente ruolo 
delle alleanze con 1 partit i 
laici minori »> ed ha avanza
to una interpretazione ri
duttiva deH'e&penenzu della 
sett ima legislatuia lesiona
le. ancoiata allo schema 
del « conlronto ) con Toppo 
sizione costituzionale, soste
nendo la necessita di una 
sua pi esecuzione 

Giungendo al nocciolo del
le prossime scadenze dell'ot 
tava legislatura, (incarichi di 
presidenza e delle commissio
ni della nuova assemblea), 
Nicoletti ha sostenuto la te
si secondo cui nell'assemblea 
regionale siciliana, per la 
sua na tura di parlamento « 1 
parti t i costituzionali si tro
verebbero in condizioni di 
parità » sulla base della loro 
rappresentatività, concluden
do che ciò escluderebbe « la 
proposta che la presidenza 

dell'assemblea possa andare 
ad un par lamentare non de
mocristiano ». 

Salvo qualche diversa sfu 
matura, il dibatt i to svoltosi 
ieri non ha portato correzio 
ni a questa impostazione, e 
tale conclusione deve avere 
soddisfatto anche la compo
nente fanlaniana che ha ri
nunciato perciò a far rillui-
re sul dibat t i to interno re 
gionale l'acceso scontro che 
è m cor.so a Palermo sulla 
questione della Provincia e 
che e sfociato nell'u occupa
zione » degli uffici del par
tito, pilotata personalmente 
dal ministro Gioia. 

A proposito delle tentazioni 
integialistiche emerse nella 
DC siciliana per effetto della 
nuova composizione dell'as 
semblea regionale, Nicoletti 
si e limitato a invitare que
sti gruppi ad abbandonare 
« erroi i » dell 'arroganza e 
dell'integralismo, sostenendo 
che in questa maniera e si 
disperderebbe il patrimonio 
politico e morale accumulato 
nesjh anni scorsi » 

Anche gli interventi che si 
sono succeduti ieri hanno 
insistito nel riproporre la co
siddetta solidarietà dei por
titi del cent ros in is t ra e il 
« confronto » con l'opposizio
ne, una impostazione questa 
completamente fuori dalla 
realtà, in quanto non esiste 
una maggioranza di questo 
tipo per il rifiuto opposto 
dai socialisti siciliani a qua
lunque soluzione che man
tenga lo discriminante anti
comunista e perchè il voto 

del 20 giugno ha det to con 
chiarezza che non basta il 
semplice « confronto ». che 
non e accettabile la npio-
posizione riveduto e corret
ta dei vecchi steccati 

Ulteriori sviluppi della si
tuazione politica si avranno 
dopodomani, mercoledì 7 lu
glio. alla vigilia della prima 
seduta dell 'ARS. nel corso 
delle riunioni dei comitati 
regionali soc.olista e comu
nista. 

In tanto , però, il comitato 
regionale de non ha vispo 
sto all ' invito che il nostro par
tito aveva formulato, all'in
domani del voto, per un in
contro mirante o confronto-
re le posizioni delle varie 
forze sul programma di go 
verno, sul quadro politico e 
sulla assegnazione degli or
gani diligenti dell'assemblea. 

A tale incontro — ha rile 
vato in una nota la segrete 
ria regionale del PCI — oc
corre pervenire da parte di 
tutti senza posizioni precosti 
tinte, t'ali da compromettere 
la possibilità di raggiungere 
tempestivamente le intese in 
dispensabili a dare alla Re
gione una valida e stabile di
rezione politica. In men to al
la questione della presidenza 
dell 'ARS il par t i to rileva che 
anche alla luce dell'accordo 
nazionale tra 1 sei part i t i co
stituzionali, che ha portoto ad 
una definizione unitaria degli 
organi al parlamento, la ne
cessità di superare la discri
minazione verso il PCI rice
ve una ulteriore conferma. 

Dov'è il pasticcio 
Ora che, dopo la caccia 

ta del plurtuu/uisito tan
zaniano Frreste Di Fresco 
e le dimissioni de! preci
dente civetta Gaspare Gi
ganti, la situazione alla 
Provincia di Palermo la
scia intravvedeie prospet
tive nuoi e, e possibile tor
nare con serenità su certi 
commenti che vi sono sta
ti sulla vicenda di l'alazzo 
Comitint 

Xon intendiamo certo 
occuparci de! grande pol
verone innalzato dagli ami
ci de! presidente sconfitto, 
che con le loro chiassone 
reazioni non hanno fatto 
altro che rivelare il pro
prio isolamento e le pro
prie difficolta per il pio 
grcssivo crollo de! vecchio 
sistema di potere cliente 
lare palermitano ("e sta 
to, pero, chi in buona le
de Ita creduto di inda i-
duine ne! comportamento 
delle sinistre alla Proviti 
eia qualcosa di criticabi
le un « pasticco >\ si e 
detto 

Ma finale sarebbe mai 
</ucsto «pasticcio», se e 
vero che il gruppo comu
nista. quello socialista e 
quello repubblicano nulla 
altro hanno fatto che far 

convergere i propri ioti 
su un candidato della sc
ordata provinciale PC, 
presentatosi con l'impe
gno di dimettersi e con lo 
scopo esclusivo e dichia
rato di chiudere per sem
pre la scandalosa pagina 
del dominio fanfaniano 
alla Provincia'' K di quale 
pasticcio si tratta mai. se 
il risultato di tutto ciò e 
stato, per l'appunto, que
sto: Di Fresco a casa ci 
l'avvio di prospettive 
nuove' 

11 fatto, poi. che i voti 
del PCI siano stati deter
minati per chiudere que
sta i ergoi/nosa pagina. 
mende dall'altra parte. 
della barricata si solferà 
vano a braccetto g'i um<-
c de' mni'slro Giovi e i 
missini, e sembra, anzi. 
un ulteriore elemento di 
chiarificazione Se su tut
to ciò si e innestato, poi. 
per IH ore. un baUetto di 
velenose un'use, contrac
cuse, repliche e precisarlo 
ni in casa de. la colpa non 
può essere addebitata cer
to al comunisti: il fatto. 
cari amici, clic è proprio 
(liti, dettilo il partito scu-
docrociato, come sempre 
il vero « pasta ciò »' 

A Rocca Camponeschi è sfata depredata persino la campana della chiesa 

CROLLANO LE CASE NEL PAESE 
SPOPOLATO DALL'EMIGRAZIONE 

A Prata d'Ansidonia su 1000 abitanti 700 costretti all'esodo — La DC 
arroccata su posizioni conservatrici incapace di avviare la rinascita 
La via dell'intesa è l'unica capace di salvare l'economia della zona 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA, 5 

P ra ta d'Ansidonia, e un pic
colo Comune ubicato in vici
nanza delle rovine della cit tà 
romana di Pe l tumum. per cir
ca t ien t ' annl e s ta to feudo in
cont ras ta to della Democrazia 
Crist iana. Lo s t rapotere tena
cemente cont ras ta to dalla mi
noranza di sinistra, cosi come 
è avvenuto per gli al tr i centri 
dell 'Altopiano di Navelli. in 
tant i anni ha finito per arre
care a quella comunità, un 
tempo fiorente, guasti gravis
simi. Nel 1945 Pra ta d'Ansido
nia annoverava circa 1 000 abi
tan t i . che trovavano sostenta
mento nell 'agricoltura (della 
zona è il pregiato zafferano 
abruzzese» e negli allevamenti 
di ovini. 

L'emigrazione forzata cau
sata dalla crisi dell'agricoltu
ra e della pastorizia provocate 
dalla politica economica nnpo 
sta al Paese dalla DC li ha 
ridotti a meno di t recento! 

I-i fuga delle forze migliori 
non poteva non aver conse
guenze deleterie per tu t ta la 
res tante comunità Emblema
tica di questa situazione è la 
sorte toccata a Rocca. Cam 
poneschi. un piccolo centro 
fiorente, completamente ab
bandonato dai suoi ab i tan t i : 
la chiesetta depredata persi
no della sua campana, le ca
se do.soite e crollanti. 11 pro-
gres^.', o e inarrestabile deoa-
d.mento della econom.a su 
cui si basa la la vita di quella 
comunità e test imoniato inol
t re dalle decine di case del 
centro stesso di Prata d'Ansi
donia abbandonate da anni 
da: loro abi tant i , crollate sot
to le intemperie, arrecando al 
tessuto urbano della cittadi
na una ferita vergognosa ove. 
•nz .che abitare e-seri umani . 
vegetano le ortiche, si accli
ni .ilano le immondizie e gli 
animali selvatici scorazzano 
indisturbati . 

D: fronte ad una situazio
ne di t an t a gravità che, per 
«--ere affrontata con qual-. 
che probab lità di successo, 
richiederebbe l 'unanimità de
gli sfor?i d: t u t t a la popola-
z'one. sta invece la ch ius i 
posizione della amministrazio 
no DC ohe sis temat.cumentc 
ignorano o addir i t tura boicot
t ano ogni con tnbu to di idee 
e di opere che l'opposizione 
di sinistra ha sempre offerto 

Lo si è v.sto in occasione 
dell 'approvazione del bilancio 
di previsione 1976 imposto con 
un colpo di maggioranza sen
za che ì consiglieri comunisti 
e socialisti avessero avuto mo 
do di conoscerne in preceden
t i le l.nee ed il contenuto 

Cosi è s ta to in fat to di ur
banistica. quando la solita 
masrc.oianza. rcsp.nta la prò 
posta delle o p p o s t o n e di ri 
servare almeno una par te dei 
terreni di proprietà comunale 
per ti PEEP. ha imposto l'ubi 
c.izione de! PEEP nella zona 
delle case abbandonate e crol
late d: cui p n m a abbiamo fat
to cenno. 

Tra gli altri problemi vi è 
anche quello della conserva
zione di ciò che resta delle 
rodine romane di Pe l tumum 
che per la scarsa sorveelian-
an vengono giorno per giorno 
depredate . 

Ermanno Arduini 

I Un aspetto dell'abbandono di Rocca Camponeschi, un piccolo 
j centro disabitato dal 1964 a causa dell'ondata di emigrazione 

eh* ha colpito la zona 

Nel quartiere del Torrione 

Finalmente a.L'Aquila 
una farmacia comunale 

Altre due saranno aperte in altri rioni popolari 

L'AQUILA. 5 
La p n m a farmacia comuna

le dell'Aquila è s ta ta aper ta 
offri al pubblico nel quart iere 
del Torrione in u à Lombar
dia. Tra non molto i n o l t r a s i 
prevede l 'entrata in funzione 
delle farmacie comunali nel 
quart iere popolare di S. Bar
bara e della vicina frazione 
di Civ.ta di Bagno. 

Questo impor tante r isul tato 
ot tenuto grazie anche all'im
pegno del PCI malgrado gli 
ostacoli che sono stati frap
posti alla costituzione e al 
funzionamento della azienda 

mun.cipa.izzata delle farma
cie da più parti e in parti
colare dall 'assessorato alia 
San. tà della Regione Abruz
zo. rappresenta una ccnqu.-
sta che pone fine ai t an t i di
sagi cui da anni sono sotto
posti circa 15 000 cit tadini dei 
quartieri periferici aqu. lam 
costretti a recarsi al centro 
cittadino per rifornirsi delle 
medicine. 

Ci sono voluti ben sei anni 
p n m a che l'iniziativa comu
nista. fatta propria dalla coa
lizione dei 5 part i t i democra
tici. approdasse a d u n risul
t a to conc re t a 

TARANTO. 5. 
Profonda risonanza hanno 

avuto a T a r a n t o le decisioni 
del Consiglio comunale che 
sabato 3 luglio ha finalmente 
dato uno sbocco positivo alla 
lunga e travagliata crisi che 
paralizzava il Comune da cin
que mesi. La formazione di 
una amministrazione che ve
de d i re t tamente impegnati co
munisti . socialisti e repubbli
cani con l'appoggio finora 
esterno del part i to socialde
mocratico e l'elezione a sin
daco del compagno Giuseppe 
Cannata , sono al centro dei 
commenti ad oni livelfo. co
me pure la situazione di iso
lamento e di crisi in terna a 
cui è s ta ta condotta la DC 
locale da una direzione poli
tica che si è cos tantemente 
senalata per l 'arroganza, la 
volontà di rot tura , per arri
vare alla gestione commissa
riale, d imostrando di non a-
ver affat to compreso la nuo
va reità politica anche dopo 
i r isultati del 20 g v g n o . Quan
to fosse net ta l ' intenzione di 
Bagnardi (il segretario pro
vinciale della DC) di giunge
re al commissario, lo si è ul
ter iormente verificato nelle 
ore immedia tamente prece
denti il Consiglio, allorché è 
giunto alle segreterie degli al
tri parti t i un fonogramma 
« diktat » della DC in cui si 
« informava » che il gruppo 
consiliare era impegnato a 
chiedere un ulteriore aggior
namento al 6 (improponibile 
dato il cara t tere della riunio
ne in seconda convocazione 
del prefetto), e qualora esso 
non fosse accolto, gli altri 
part i t i si sarebbero assunt i 
la responsabilità della gestio
ne comissanale. Una logica 
fatta di ricatti, di pressioni, 
di utilizzazione a fini di par
ti to degli enti locali esce scon
fitta dal Consiglio comunale. 
E il dibatt i to e la tensione 
presenti nella DC t a ran t ina 
sono profondi e vanno ben 
al di !à della presenza dei 
qua t t ro consiglieri. 

Ci si chiede quali siano le 
prospettive di un par t i to che 
raccoglie ancora t an te ade
sioni. anche popolari, su una 
linea che ha prodotto invece 
effetti t an to deteriori. La DC 
non solo si è assunta la re
sponsabilità di mantenere la 
pregiudiziale ant icomunista . 
impedendo una aggregazione 
più ampia, ma addir i t tura 
quella di agire per lo scio 
glimento del Consiglio. 

Certo nessuno si nasconde 
le enormi difficoltà che sono 
di fronte aila nuova ammi
nistrazione. Quello che con
ta — e di questo l'opinione 
pubblica mostra di rendersi 
conto — è che ìe linee sulle 
quali essa si muoverà (linee 
il lustrate nella seduta de! 3 
luglio) t rovano la loro base 
negli impegni programmatici 
fissati un i ta r iamente nel set
tembre scorso, ma disattesi 
dalla vecchia giunta, e dalla 
logica che li ispira, una lo
gica tesa alla utilizzazione 
massima delle energie demo
cratiche presenti m Consi
glio. alla promozione della 
p.u vasta partecipazione del
le force politiche, sociali e 
culturali . In questo senso p.ù 
che da inventare c'è da at
tuare . vincendo le resistenze 
nell'unico modo possibile e 
cioè coinvolgendo nella solu
zione dei problemi le masse 
popolari e le forze produttive 
e de terminando la massima 
uni tà possibile E le forze di
sponibili cer tamente a Taran
to non mancano. 

Il legittimo orgoglio dei co
munisti per 11 r i t omo — do
po vent 'annl — di un comu 
nista a « primo cit tadino » si 
arricchisce politicamente del
la piena consapevolezza delle 
nuove responsabilità che gra
vano sul part i to, responsabili
tà che esso si è sempre di
chiarato pronto ad assumere 
in una linea che ha al cen
t ro lo sviluppo dell 'unità e la 
crescita della partecipazione, 
fermo restando l'obicttivo di 
costruire le condizioni per 
una aggregazione più vas ta 
che comprenda tu t t e le forze 
democratiche ed antifasciste. 

Oggi sciopero generale contro l'attacco all'occupazione 

Operai e braccianti in corteo a Siracusa 
Il Goncentramento nella zona industriale • La lotta alla Montedison contro i tentativi di smobilitare l'unica fabbrica collegata 
all'agricoltura -1 sindacati denunciano le inadempienze del monopolio chimico - Manifestazioni anche ad Avola, Lentini e Buccheri 

Oggi i lavoratori di Siracusa scioperano per a piena occupazione e lo sviluppo della zona. 
NELLA FOTO: lo stabilimento Montedison che il monopolio chimico vuole liquidare 

TARANTO - Contro la cassa integrazione 

Sciopero alla Vianini 
Pretestuose motivazioni dell'azienda per giustificare il 
grave provvedimento - Chieste riunioni congiunte con la 
Cassa del Mezzogiorno e l'Ente irrigazione della Puglia 

TARANTO, 5 
Il consiglio di fabhnca del

lo stabilimento Vianini di Qi-
nosa — che produce condot
te in cemento di grande dia
metro per usi irrigui — ha j 
proclamato oggi lo s ta to di 
agitaz.one delle maestranze. 
in seiru.to alla decisione del-
l ' azenda di mettere in cassa 
integrazione la quas . totali tà 
de: t recento dipendenti La 
Vianini aveva infatti comuni
cato che a part i re da oggi si 
sarebbe passati da quaranta 
a sedici ore sett imanali di la- ] 
voro, adducendo a motivo di | 
tale decisione l ' intasamento j 
dei p-azzali di deposito e l'in
certezza circa l'assegnazione ! 
d. ulteriori commesse. 

Nella riunione di oggi, il 
consiglio di fabbrica della 
Vianini ha discusso la grave 
decisione dellaz.enda e. pur 
non dichiarandosi pregiudi
zialmente contrar io alla even
tuale necessità di ricorrere 
alla cassa integrazione, ha ri
badito il proprio dirit to a ve
rificare se la richiesta della 
azienda abbia giustificazioni 
valide. A tale scopo 1 lavora
tori della Vianini hanno chie
sto di esaminare la questio

ne con la Cassa del Mezzo 
giorno e con l'ente irrigazione 
di Puglia. Incontr i in tal sen
so dovranno svolgersi en t ro la 
set t imana Fino a quando non 
si avrà un chiar imento sulla 
intera quest ione 11 con ig l io 
di fabbrica respinge la mano 
i r a posta in a t to s t amane 
dalla direzione aziendale di 
istituire nuovi turni di la-.o-
ro non concordati , tendenti a 
porre le maestranze, il con 
sigilo di fabbnra e le orpaniz 
zaz.oni sindacali di fronte al 
fatto compiuto. 

Per sottol .nearc l 'impegno 
unitario che lega i lavoratori 
delle fabbriche e quelli delle 
campagne per la soluzione dei 
g r a n problemi del paese e 
sopra t tu t to del Mezzogiorno. 
gii operai della Vianini hanno 
deciso di ader i re alla giornata 
di lotta dei lavoratori agrico
li in programma per il 6 lu
glio, con ot to ore di sciopero 
per ogni tu rno . In tal modo 
intendono sopra t tu t to ribadi
re lo s t re t to legame esistente 
t ra il problema delle trasfor
mazioni agrar ie e della irriga
zione e le garanzie occupazio
nali nei loro confronti. 

« filante » 

I carabinieri 

indagano 

sul pane 

CAMPOBASSO. 5 
Sa! fenomeno del pane « fi

lante » — p r o d o r o con farina 
inquinat i da un baci..o. il 
me.-enterico. e la CJI caraT 

teristtea pr.ncipale e quel.a 
di presentare la mollica mol
le e fLamentosa — che ha 
causato disturbi gastroenten 
ci in larga par te della popo
lazione di Acquisiva Colle 
croce, un piccolo centro in 
provincia d! Campobasso, ol
tre che da par te delle auto 
n t à sanitarie, indagini vengo
no condotte dai carabinieri 
della compagnia di Termoli. 
allo scopo di stabilire se e 
quali responsabilità srano da 
individuarsi nell'episodio. 

Si * potuto appurare , intan
to, che disturbi analoghi so
no s ta t i avvertit i da molti 
consumatori di u n paese limi
trofo, Montecilfone 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA, 5 

La situazione occupaziona
le nel polo industriale di Si
racusa permane molto grave. 
Oggi, alla vigilia della mani
festazione di opeiai e brac
cianti che si terra domani 
nella zona industriale, gli edi
li della Guffanti . una dit ta 
che lavora all ' interno della 
ISAB, hanno manifestato di
nanzi ai cancelli del nuovo e 
gigantesco insediamento pe
trolchimico. Anche nei giorni 
scorsi manifestazioni simili e 
scioperi si e rano tenuti di
nanzi ai cancelli della Liqui-
chimica, confermando cosi 
non solo la eccezionale gravi
ta delia situazione economi
ca. ma anche la instabilità 
del posto di lavoro per cen
t inaia e centinaia di opera'. 
e la incerta prospettica per 
alcune dit te appa l ta toc i edi
li e metalmeccaniche che e 
seguono lavori per conto dei 
grossi monopoli e In cui sorte 
e quindi legata ad una pron
ta ed estesa ripresa produt
tiva. 

La Seniicul. la Guffanti . la 
Sicilmontaggi. la RCP vivono 
quindi le contraddiz oni dello 
sviluppo distorto del polo ni 
dus tna le della provincia di 
Siracusa essendo la loro con
dizione legata a doppio filo 
all 'att ività produttiva dei 
grandi insediamenti monopo
listici. 

La \scenda della «questio
ne fertilizzanti » e indicat i la 
ed emblematica nello stesso 
tempo L'unico repar to della 
produzione chimica collegata 
all 'agricoltura riseli.a di chiu
dere per una sene di situa
zioni che. seppur sono legate 
alla d.namica più generale 
della cr.si. ch iamano in pri
mo luozo responsab.l.ta com
plessive della Monted.aon clic. 
peraltro, intende operare su
bordinando le esigenze colkt-
t.ve a .nterossi privatistici 

Domani, gli operai della zo
na industr.ale che «f ru i ran
no nel grande piazzale dello 
stabilimento incendono r.-
spondere fermamente ai d.-
se^ni di r i s t ru ' tu raz one d<\ 
l'azienda. A c a n t o a loro ma
nifestano 1 braccianti in una 
battagl.a che è comune, che 
coinvolge tu t to r a s - e t to prò 
d u t t . i o della provine.a. che 
tende a pnvileg.are .e pr.-
mar-.e esigenze economiche 
dei Siracusano. Questa mani 
festazione coincide con la 
battaglia p u r e n e r à > che . 
lavoratori delle campagne so 
stendono per il r .nnovo del 
contra t to di lavoro Manife
stazioni u n i t a n e si t e r ranno 
sempre nella giornata di do
mani , nei più .mpor tanu cen-
tr . azr.co*. do'la prò-..ne.ai 
Avo.a, Lent .m e Buccher-

Propr.o sulla questione de. 
fertilizzanti t s.ndacat: de 
nunciano le inademp.er./.<* 
della Montedison e i ' .mmob-
lism.i che emergono da.le de
cisioni unilaterali di chiusa 
ra dei repart i , mentre per .1 
momento la d.rez.one del.a 
az.enda ha chiesto 11 prolun
gamento del periodo d: cas
sa integrazione per gli ope
rai minacciati , fino a! 22 set
tembre senza dare però ga
r a n t e di r . a w i o degli mn-
p.anti . I s.ndacati ch.edono. 
invece, di affrontare il pro
blema della riconversione 
produttiva e dell'ammoder
namento degli impianti affin
ché i prodotti vengano resi 
competitivi nei mercati inter
nazionali; sottolineano, nel 
contempo, la necessità di da
re avvio immediato ai nume
rosa investimenti programma

ti per dare ìespiro occupa 
zionale alle centinaia e cen
tinaia di edili e metalmec
canici elio l ' scluano di resta
re senza lavoro. Per molti di 
questi, infatti , sono cessati 
gli effetti della legge regio 
naie che interveniva per al 
cimi mesi con la cassa iute 
gia/ ione per consentire il tra
vaso dall 'ISAB, ]>er fine la 
vori. alla Montedison e agli 
u l tn grandi complessi, at t ra
verso l'inizio dei nuovi inve
stimenti. Nonostante tale prò 
cesso sin iniziato, permango
no ritardi, inadempienze che 
rischiano di peggiorare la si
tuazione e di lasciare disoc
cupate diverse continaia di 
lavoratori. 

La necessità di intervenire 
rapidamente viene sottolinea
ta nel documento dei sinda
cati unitari che chiedono il 
decollo immediato degli « in 
vestimenti Montedison. Ll-
qu.chimica. Un.cem clic da 
soli garantirebbero la solu
zione dei problemi oeeupazio 
nali dei lavoratori edili e me 
ta'meo<aiv.ci >•: si chiede ino! 
tre l'avvio immed.ato della 
costruzione do lo «opere pre 
viste dal progetto speciale n 
2, quale l'as=e a t t rezzato». 

Ai Comuni de'.'a provincia 
che nei mesi scorsi hanno 
vissuto momenti di esal tante 
unita con gli operai. 1 brac
cianti. ì lavoratori della pro-
i .ncia per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione. spet 
ta il compito di rilanciare 
moment, un.trìri por la ricer 
ca conerò'a dogli s t ranient i 
che in questa situazione d: 
grave crisi possono consenti
re fornir di o o upazione per 
gli operai minacciati. 

Alcuni d: questi strumen
ti sono presenti nelle leggi 
ree.ona'i che fanno par te del 
prog r amma realizzato da: 
p. ir ' . ' i au tononrs ' io i a t t ra 
icrso il p a ' t o di fine leg' 
s 'atura. I Comuni debbono «1 
p u pre- 'o e'abor.ire i p a n i 
noce-sari per pott*r ut. ' izzare 
sub.to . fondi pr^i st. dalla 
legge reg.onale per il comple-
»«mento d: opero pubb'iehe. 
la CJI rap.da esecuzione po-
treboo dare ' i n i pos. ' .va %n 
luz ono a! problema occupa 
z.ona'e. GÌ. opera1, i h~ar 
d a n t i debbono so' cr *are la 
approvaz onc di t.i ' ' p r o w e 
d monti dn parto n>z : enti 
locali affinchè qu<s*i fondi. 
eia stanzia*! dal 'a Resrione. 
•ungano j t . : z zu . al piò 
presto 

Roberto Fai 

Trovato corpo 
decapitato 

nelle campagne 
di Ribera 

RIBERA (Agrigento). S 
II corpo d. un giovane della 

apparente e tà di 20 anni pri
vo della testa e in avanzato 
stato di decomposizione, è sta 
to trovato dai carabinieri in 
località « S a n t a Rosal ia» nel
le campagne di Ribera. 

Il corpo era seminascosto 
da sassi e rami d'albero in 
una zona impervia. 

A trovarlo sono stati 1 cani 
poliziotto della legione del ca-
rab'.n.er. di Palermo nel cor
so di una ba t tu ta organizzala 
per cercare un contadino di 
Ribera. Calogero Muli , di 78 
anni , scomparso alcuni fjornl 
fa da cast . 


